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STATUTO ANSPI APS . ETS
CIRCOLO MONTORSOLI ANSPI - APS ETS

Art. 1 - DENOMINAZIONE, NATURA GIURIDICA E SEDE LEGALE

1-1 E costituita l'Associazione denominata "Circolo MONTORSOLI ANSPI -APS ETS"
(di seguito, in questo statuto, più brevemente indicata come "Associazione")con sede legale in G' MARCONI, 47

PRATA SANNITA 1CE ). Non costituisce modifica statutaria il trasferimento della sede nell'ambito del medesimo Comune.

1-2 Gli acronimi "APS" ed "ETS" integreranno la dencminazione sociale e potranno essere utilizzati dall'Associazione
soltanto successivamente alla sua iscrizione nel Registro unico nazionale del Terzo settore (RUNTS), oppure, con
limitato riguardo all'acronimo "APS", subordinatamente all'iscrizione dell'Associazione nei registri di settore
attualmente esistenti, equiparati al RUNTS ai sensi dell'art. 101 , comma 3, d.lgs. 11712017 .

1-3 L'Associazione richiederà, secondo la procedura prevista, I'affiliazione all'Associazione Nazionale San Paolo ltalia,
ANSPI APS (di seguito, nel presente statuto, indicata anche come "ANSPI Nazionale"). Ove ammessa, I'Associazione
potrà utilizzare iltermine "ANSPI' nella propria denominazione e dovrà aggiungere il logo dell'ANSPI nella
corrispondenza, nella modulistica, nelle insegne ed in tutti i documenti e le manifestazioni.

1-4 Taleaffiliazione presuppone e comporta piena conso nanza aifini ed ai prógetti generali dell'ANSPl, mantenendo '
tuttavia I'Associazione la propria autonomia giuridica, organizzaliva, contabile e patrimoniale rispetto all'ANSPI
Nazionale, che pertanto non assume alcuna responsabilità, né diretta né indiretta, rispetto alle obbligazioni inadempiute e
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- -plle responsabilità assunte dall'Associazione affiliata.

ni riferimento al RUNTS contenuto nel presente statuto diventa efficace a partire dal momento dioperatività ditale

l\
--{

Art.2 - SCOPO ED OGGETTO SOCIALE

fro"iurion" è apolitica e si ispira ai valori cristiani, non ha scopo di lucro, neanche indiretto, e si propone di >F
uire finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo svolgimento di attività di interesse generale in \\dei propri soci, dei loro familiari o di terzi. ln particolare, essa intende operare come associazione di promozione

sociale (APS) iscritta nell'apposita sezione del RUNTS e come ente non commerciale delTerzo settore. L'Associazione
delega sin d'ora I'ANSPI Nazionale a curare per suo conto i rapporti col RUNTS, già dalla fase di iscrizione.

2-2 Aitini di cui al comma precedente, il patrimonio dell'Associazione, comprensivo dieventuali ricavi, rendite, proventi,

entrate comunque denominate, e utilizzato per lo svolgimento dell'attività statutaria aifinidell'esclusivo perseguimento
,., di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. E pertanto vietata all'Associazione la distribuzione, anche indiretta ai

' sénsi della normativa sul Terzo settore vigente in materia, di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque

i denominate a fondatori, soci, lavoratori e collaboratori, amministratoried altri componenti degliorgani sociali, anche nel
,'caqo di recesso e di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo.

*l''

-5-*ta'O""ociazione Circoto MONTORSOLI ANSPI - APS ETS è una libera

:àg;"'ioneche"o,g"p",dellavita,integranoincomune
la propria personalità, promuovono tutte quelle attività di interesse generale, culturali, sportive dilettantistiche,

di promozione sociale,assistenziali, turistiche, ricreative e di formazione extrascolastica della persona e di catechesi,

che ritengono utili alla costituzione di una società fondata sul pluralismo e sulla gestione sociale di tutte le istanze {
dell'educazione permanenle,valorizzando il volontariato e la cultura della solidarietà. Alcentro ditutto stanno la *\
promozione della persona e i suoi valori, cui tutte le varie attività devono conformarsi e verso le quali devono essere orienta\S('

\<>
2-4 Ai sensi della normativa vigente in materia di Terzo settore, I'Associazione è costituita per lo svolgimento, in via

esclusiva o quanto meno principale, delle attività di interesse generale di cui alle lettere d),0, i), j), k), l), t), u), v), w)e z) É
dell'articolo 5, comma 1, del Codice del terzo settore. Segnatamente essa: Cn

a. si impegna nella formazione ed educazione umana e cristiana dei ragazzi,.giovani e adulti mediante I'attuazione

di pianiformativi in sintonia con la Parrocchia, la Diocesie I'ANSPI, collaborando e sostenendo gli enti impegnati

in progetti educativi e formativi che abbiano in comune gli stessi valori di fondo, in particolare con gli enti di

servizio dell'ANSPI;
b. si propone I'organizzazione deltempo libero, fruendo innanzitutto dei servizi resi dagli enti di servizio dell'ANSPI

nonché dagli altri enti pubblici e privati operanti sul territorio, ed eventualmente intervenendo a sostegno degli enti

impegnati in analoghe attività come momento di crescita educativa, culturale, e di maturazione della persona;

c. promuove in particolare la diffusione deivaloridello sport, delturismo, della musica, delteatro, dei linguaggi mass
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mediali, del volontariato e della formazione professionale rivolgendosi a tutte le fasce d'età, in una visione

cristiana che pone dette attività come momento di crescita educativa, culturale, e di maturazione della persona;

d. si propone, altresì, di svolgere attività di cultura cinematografica, attraverso proiezioni, dibattiti, conferenze, corsi,
pubblicazioni ed ognialtra manifestazione o iniziativa nelquadro diattività culturali mediante gli strumenti della

comunicazione sociale e audiovisiva. Per lo svolgimento dell'attività di cultura cinematografica I'Associazione

Circolo MONTORSOLI ANSPI - APS ETS aderisce all'ANCCI secondo le modalità e
gli accordi stipulati attraverso apposito accordo sottoscritto dalle Presidenze nazionali dell'ANSPI e dell'ANCCl.
Le proiezioni cinematografiche sono comunque riservate agli associati dell'Associazione ANSPI muniti ditessera
annuale dell'ANSPI corredata del bollino annuale rilasciato dall'ANCCl. ll divieto di accesso ai minorisarà
rispettato per le proiezioni dei film aventi tale divieto o che non abbiano chiesto il nullaosta di circolazione. Per il

perseguimento dei fini sociali, I'Associazione può assumere la gestione di una sala cinematografica riservata ai

soci ai sensi dell'art. 18, sesto comma del D.Lgs. n. 2812004;
e. cura la crescita integrale del cittadino e lo sviluppo della cultura cristiana, promuovendo i valori irrinunciabili della

Vita, dell'Amore e della Solidarietà mediante la partecipazione e la presenza dei soci alle iniziative ed in seno alle

organizzazioni ecclesiali e civili che si occupano delle tematiche di cui sopra.

2-5 L'Associazione, aderendo al progetto oratoriale dell'ANSPl, potrà attuare lo sport come mezzo prioritario per poter

intervenire operativamente sui disagi e le esigenze del mondo giovanile e in particolare:

a. potrà curare l'organizzazione di attività sportive dilettantistiche, compresa I'attività didattica per I'avvio, /
I'aggiornamento e il perfezionamento nelle attività sportive;

b. ai fini dell'eventuale riconoscimento a fini sportivi, si obbliga a conformarsi alle norme e alle direttive del CONI

nonché agli statutie ai regolamenti delle Federazioni Sportive Nazionali o delle Discipline Sportive Associate o

dell'Ente di Promozione Sportiva cui I'Associazione intende affiliarsi. 
*, .?.,

2-6 L'Associazione può esercitare attività diverse da quelle di interesse generale purché siano secondarie e strumenfl|XÉ
rispetto alle attività di interesse generale, in conformità a quanto stabilito daldecreto di cui all'articolo 6 del Codice dff

.literzo settore, e successive modificazioni ed integrazioni. 
." tl ri

2-7 L'Associazione può esercitare attività di raccolta fondi in conformità alle disposizioni di cuiall'articolo 7 del Codice . 
'

delTezo settore, e successive modificazioni ed integrazioni.

2-8 L'Associazione è tenuta a svolgere la propria attività awalendosi in modo prevalente dell'attività di volontariato dei '

propri soci. Essa puo assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura solo

quando ciò sia necessario aifini dello svolgimento dell'attività di interesse generale e al perseguimento delle finalità. ln

ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell'attività non può essere superiore al 50% del numero dei volontari o al

5% del numero dei soci. *
2-g L'Associazione tiene, a cura del Consiglio Direttivo, un registro dei volontari che svolgono la loro attività in modo *l
occasionale. íi ,d

,*q
\ssociazione . .",,:1"t i"*-::iJ::sa a quarsiasi titoro pervenuti, ." N

elargizioni e contributi da parte di enti pubblici e privati o persone fisiche, dagli avanzi netti di gestione. Qualora intentìfrQ
ottenere il riconoscimento della personalità giuridica ai sensi dell'articolo 22 del Codice del Terzo settore, I'Associazione

dovrà avere un patrimonio minimo non inferiore a quello previsto (in misura attualmente pari ad € 15.000) dal comma 4

del suddetto articolo, e successive modificazioni ed integrazioni.

3-2 per il perseguimento dei propri obiettivi e lo svolgimento delle proprie attività l'Associazione potrà avvalersidelle

seguenti entrate:

a. contributi dei soci, degli enti e dei privati, altri proventi derivanti dalle attività statutarie, liberalità;

b. proventi delle "quote associative annuali" (ovvero del c.d. "tesseramento all'ANSPl")e delle eventuali"quote

integrative";
c. sottoscrizioni, raccolte pubbliche, donazioni, contributi e lasciti dienti pubblici, privati, associazioni e soci;

d. proventiderivanti da attività commerciali svolte nei limiti consentiti dalla normativa vigente.

3-3 ln nessun caso, e quindi neppure in caso di scioglimento della Associazione, di morte, di estinzione, di recesso, o di

esclusione dall'Associazione, può farsi luogo alla ripetizione di quanto versato al patrimonio dell'Associazione.

3-4 I versamenti dei soci non 
"r""lo 

altri diritti di partecipazione e, in particolare, non creano quote indivise di

partecipazione trasmissibili a terzi, né per successione a titolo particolare, né per successione a titolo universale'
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3 5 ll Consiglio Direttivo stabilisce annualmente la qLrota dr versamentr: rninimo da effettuarsr da parte del socio sia
all'atto clell'adesione iniziale che rregli esercizr successrvi

Art.4 - SOCI: REQUISITI E PROCEDURA DIAMMISSIONE

4"1 Possono far par-te dell'Associazione tutte le persone ili anrbo isessr che accettarro gli scopi fissati dallo Statulo \ r

L Associazione deve sempre avere, sin dalla sua costituzione. almeno s€1îe persone fisrche associate Se tale nurrìero \\\
mtninto di soci viene rneno. esso deve essere reintegralo entro un anno. lrascorso il quaie lAssociazione deve forrrt"re($
rrchiesta di iscrizione in un'allra sezione del RUNTS \) \
4-2 L adesione all Associazione e a tempo indetermrnato e non pLrù essere disposta per un periodo tenrporaneo.
L'Associazione tiene un tibro dei soci a cura del Consiglio Direttivo.

4-3 Chi intende aderire all'Associazione deve presentare espressa domanda alConsiglio Direltivo, o ad un consigliere
appositamente delegato dal medesímo Consiglio, recante la dichiarazione di condividere le finalità dell'Associazione e
I'impegno ad osservarne statuto e regolamenti, nonche la Carta associativa dei Valorr delI'ANSPl.

\
4*4 ll Consiglio Diretlivo. o il consigliere a cio delegato. esamina entro sessanta giorni le domande presentale e dispone \\S
in merito all'accoglimento o meno delle stesse, dandone cornunicazìone all'interessato; in caso di accoglimento, la \-
deliberazione è annotata nel líbro dei soci ed al socio è rilasciata una tesserd di riconoscimento di appartenenza
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all'ANSPI; il rigetto della domanda deve essere motivato; chi ha proposlo la domanda puÒ. enlro sessanta giorni dalla
comunicazione della deliberazìone di rigetto, chiedere che sull'istanza si pronunci I'Assemblea dei soci, che delibera, se
non appositamente convocata, in occasione della sua successiva corrvocazione

-i-5 La qualifica di socio è personale e non trasmissibile per nessun motivo o titolo.

4-6 Tutti i soci sono effettivi e come tali hanno diritlo di partecipare a tutte le atlivilà dell'associazione
nel rispetto delle norme stabilite dai regolamenti d'uso interni vìgenlt.

:(
con le modalità e ,Q

5
cJ)

4-7 I nuovi soci versano la quota associativa annuale all'atto delia loro adesione (owerosia al momento del rilascio della
tessera ANSPI) nella misura deftberata dal Consiglio Direltivo.

4.8 Tutti i soci hanno i medesimidiritti. che esercitano nel rispetto delle norme statutarie e regolamentari. ln particolare,

oltre ai diritti previsti dailo statuto e della normaiiva vigenti, i soci hanno:

a. ildirilto di partecipare ad ogni aitività associativa,
'ìo'rÀ1" b il diritto di voto per I'approvazione delle modificazioni dello statuto e dei regolamenti e per la rromina degli organi

+q&lt delt'Associazione:

:;'t$Hrltdi 
voto per I'approvazione del bilancìo consuntivo diesercizio annuale, nei tempie modi stabilitidallo

Tt*gpàl$*ftto a poter usufruire deiserviziresiall'Associazione direttamente e indirettamente dall'ANSPIì
" * 

d$i-eiritto Ci candidarsi. se maggiorenni. alle cariche sociali,
*.6ì,Olliritto di esaminare i libri socialifacendone richiesta motivata al Consiqlio Direttivo. che stabilisc(=*;flf,r$diritto di esaminare i libri socialifacendone richiesta motivata al Consiglio Direttivo. che stabilisce itempi e le

€:-I *%rdalità di esercizio di tale diritto in maniera comunque tale da non renderne impossibile o eccessivamenle
':--é- difficoltoso o oneroso per i socÌ il suo concreto esercizio. e comunque entro sessanta giorni dalla richiesta. Sono

in ogni caso a carico dei soci richiedenti evenluali copie e/o estratti dei libri sociali.

4-9 Fermo restando quanto previsto dall'articolo 4-7 con riguardo ai nuovi soci. i soci sono obbligati a versare entro il 28

febbraio di ogni anno le quote associalive annuali, nonché ie somme integrative, così come deliberate dal Consìglio
Diretlivo a mero titolo di compensaziane delle spese sostenute per le attività istituzionali e per la produzione di eventuali
servizi forniti ai soci o a particolari categorie tra questi identificate.

4-10 La quota o contributo associativo, oltre che non trasferibile, non e mai rivalutabile né restituibile.

4-11 I soci, oltre ai doveri prevrsti dallo siaiuto e dalla normativa vigenti, sono obhligali a:

a. sostenere e collaborare alle attività promosse dall'Associazione;
b. partecipare alle riunioni e alle assemblee;
c. tenere all'interno degli ambientidell'Associazione il contegno più corretto sotto ogni aspetlo, evitando atti contrari

all'educazione e aldecoro, non tenendo altresi discorsi contrariai prrncipi morali;
d. offrire volontariamente e gratuitamente la propda disponibilità per lo svolgimento dei servizi necessari alla

gestione e al funzionamenlo dell'Associazione, secondo le necessità organizzalive delle atlività promosse.
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4 12 I soci minoridietà esercitano i propridirittied adempiono i propri obblighi mediante i loro rappresentanti legali

Art. 5 - PERDITA DELLA QUALIFICA Dl SOCIO

5-1 Chiunque aderisca all'Associazione puo in qualsiasi nlomento notificare la sua volonlà di recedervi, con efficacia dal
trentesimo giorno successivo a quello nel quale tale comunicazione è ricevuta dal Consiglio Direttivo. salvo che lo stesso
Consiglio Direttivo nell'esaminare la richiesta non accordi un termine tnrnore.

5-2 ln presenza di gravi violazioni delle regole associalive. incluso il mancato pagamento delle quote associative annuali
entro il 28 febbraio di ogni anno, e dei principi e valori fondativi dellANSP| il socio puo essere escluso con deliberazione
del Consiglio Direttivo. L'esclusione ha efletto dal quindicesimo giorno successivo alla comunicaziane della decisione
all'interessato. Tale comunicazione deve contenere i motivi per i qualiè stala deliberata e qualora I'escluso non li

condivida puÒ adire il procedimenlo arbitrale di cui al presente staluto.

L\ 5-3 ln qualsiasicaso di perdita della qua[fica disocio, ilsocio è senza indugio cancellato dallibro deisocie la sua

Q;1"r*"ra di riconoscimenlo di apparlenenza all'ANSPI drventa inefficace e deve essere immediatamente restìluita
ts all'Associazionec

Art. 6 - D|R|TTO Dl RIVALSA

1 L'Associazione ha diritto di azione e rivalsa contro chiunque provochi daní materiali o morali al suo patrimonio e afia

sua reputazrone

Art. 7 - ASSICURAZIONE

7-1 L'Associazione prowederà a dotarsi di copefiura assicurativa contro la responsabilità crvile verso terzi sulla scorta di

elementi e parametriforniti dalla Presidenza Nazionale dell'ANSPI Dovrà inoltre sotloscrivere copertura assicurativa

contro gli infortuni a beneficio dei singoli soci. In entrambi i casr l'Associazione dovrà usulruire delle specifiche

convenzioni altivate dalla Presìdenza Nazionale dell'ANSPl, essendo prerogativa del Consiglio Nazionale scegliere la

Compagnia assicuratrice, le garanzie richieste e i massimali di copedura.

7-2 L'Associazione e tenula ad assicurare i volontari di cui si awale, anche occasìonalmente, contro gli inforiuni e le
malattie cgnnessi allo svolgimenîo dell'attìvità di volontariato, nonché per la responsabilità civile verso i terzi.

Art. 8 - ORGANI DELL'ASSOCIAZIONe

8-1 Sono organi dell'Associazione:

a. I'Assemblea;
b. il Presidente;
c. il Consiglio Direttivo;
d. l'Organo di controllo, nei casi in cui la sua nomina sia per legge obbligatoria

Art. 9 . ASSEMBLTA

9-1 L'Assemblea dei sociè l'organo primario dell'Assocìazione. Le sue deltberazioni sono sovrane

9-2 Essa e indetta dal Consiglio Direttivo ed è convocata dal Presidente dell'Associazione o, in caso di suo impedimento

dalVice Presidente oppure, in subordine. dal Consigliere piu anziano.

9-3 L'Assemblea è costituita dai soci aventi diritto di voto, ossia in regola con il versamento delle quote associative ed

iscrittida almeno venti giorni nel libro deí soci.

9-4 I soci hanno tutti i medesimi poteri di intervento e di voîo, sia che si deliberi in sede ordinaria che straordinaria.R
\\\g S Ciascun socio ha un voto" Si applica pertanto il principio del voto singolo di cui all'art. 24, comma 2. del Codice del' \ terzo settore. Non sono ammesse deleghe divoto.

9-6 I componenti del Consiglio Direttivo hanno dirìtto di partecipare allAssemblea ma senza diritto dì voto qualora non

siano in possesso dei requisili di cui al terzo comma del presente articolo. In ogni caso, essì non hanno diritto di voto
nelle deliberazioni diapprovazione del bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità.
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9-7 L Assemblea e presieduta dal Presirienle i-iel {-lorisiglir Direttivo o irr caso dr sr-ro inrpedimento, dal Vrce Presiciente
oppure, in subordine. dal Consigljere piu arrziano ovvrlro. rn r.rltirrra rstaÌrza, rialla persona di volta in volta nomtnata
.Jall'Assemblea stessa.

I-B ll Fresldente è assistito da un Segretario nonrrnaio dall'Assenrbrlea.

S-9 Spetta al Presrdente ccnstatare rl dlrrlto rle r presentr a parlccip:rrc all'Àssenrblea e la validità della costiluzione
dell'Asserriblea stessa.

3- 1 0 L Assemblea viene convocata almeno una volta all annc, entro il 30 Aprle. per l'approvazrone del bilancio
consuntivo d'esercizio. per l'eventuale rinnovo delle cariche sociali. e per ogni aitra decisione che ad essa cornpete o le
viene sottoposta

g-'1 1 L Assemblea, sia orclinaria che slraorditraria. e validamenle costrtuita in prjma convocazione quando sia presente la
metà piu uno dei soci aventi diritto al voto; rn seconda convocazione l'Assemblea e validamente costituita qualunque sia
il numero dei soci intervenutí. ln entrambi i casi la deliberazicne è assunta can il voto favorevole della maggioranza dei
soci intervenuti.

;f12 Le Assemblee sono convocate in via stracrdinaria ogni gualvolta il Consiglio Direttivo lo reputi necessario e lo
dElfberi, o quando siano richieste. con donranda inolivata. sottoscritta da alrneno un decimo dei soci aventi diritto di voto;
rpl qual caso entro i quindici gio'rrii dalla richiesta deve essere indetta l'Assernblea, da tenersi entro i successivi lrenta'

1,.
,glornl

d-

ig1t3 Per la validità delle deliberazioni dell'Assemblea straordinaria chiamata ad esprimersi sulle modifiche statutarie e
.ulle operazioni slraordinarie e necessaria la presenza di almeno la maggioranza dei soci aventi diritto al voto in prima

convocazione, mentre è sufficiente la presenza di almeno un quarto degli stessi in seconda convocazione. Qualora
Í validamente costituita. l'Assemblea delibera a maggioranza assolula deì presenti.

9-14 Per la validità delle deliberazioni dell'Assemblea straordinaria chiamata ad esprimersi sullo scioglimento
dell'Associazione e sulla devoluzione del suo patrimonio residuo sono necessari la presenza e il voto favorevole di

almeno ì tre quarti dei soci

9-15 L'Assemblea. sia ordinaria che straordinaria, viene convocata mediante affissione diapposito "Avviso di

convocazione" in bacheca, presso la sede associativa, con almeno quindici giorni di anticipo rispetto alla data della
riunione, nonché con ogni altra forma di pubblicità ritenuta idonea dal Consiglio Direttivo. L'avviso di convocazione deve
prevedere anche orario e luogo di svolgimento della seconda convocazione. Aliine di garantire I'effettività del rapporto

agspciativo con adeguate modaliîà deve essere inoltre garantito un idoneo regime pubblicitario per le deliberazioni
assembleari assunle. ln particolare, I'Associazione tiene, a cura del Consiglio Direttivo, un libro delle adunanze e delle

g,.de[berazioni dell'Assemblea, in cui devono essere trascrilti anche t verbali redatti per atto pubblico.
Q- "ito {r'
H:,Y$tem 

blea ord i na ria :

fr elegge ogni quattro anni il Presidente e i componenti del Consiglio Direttivo,

,# b. approva annualmente il bilancio consuntivo di esercizio e il bilancio di previsrone;
tÉl'+14, 

determina gli indirizzisecondo iqualidovrà svolgersi l'attività dell'Associazione e delìbera sulle proposte di
' adozione e modifica dei regolamenti:

d. nomina e revoca, quando sia per legge obbligatorio, l'Organo di controllo e il revisore legale dei conli;
e. delibera sulla responsabilità dei componentidegli organi socialie promuove azione di responsabilità nei loro

confronti;
f. individua. su proposta del Consiglio Direltivo. le attività diverse da quelle di interesse generale che, nei limiti

consentiti dalla legge. possono essere svclle dall'Assocìazione,
g. delibera su ogni altra materia ad essa riservata dalla legge esugli altri argomentt iscritti all'ordine del giorno.

9-1 7 L'Assemblea straordinaria:

elegge, nelle ipotesi di vacanze previste daf presente Statuto, verificatesiprima della fine quadrien'rale del
mandato, I'intero Consiglio Direttivo ed il suo Presidente,

delibera sulle proposte di modifica dello Statuto. nonché sulla trasformazione, fusione e scissione
dell'Associazione;
delibera sullo scioglimento dell'Associazione e sulla devoluzione del suo patrimonio;

delibera sugli altri argomenli posti all'ordine delgiorno.

9-18 Per I'elezione alle cariche sociali è obbligatorio votare a scrutinio segreto. salva diversa determinazione
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dell'Assemblea

Art. 10 - CONSIGLIO DIRETTIVO E PRESIDENTE

10-1 ll Consiglio Direttivo è I'organo responsabile della geslione dell'Associazione e cura collegialmente tutla l'attivìlà
associativa.

10-2 ll Consiglio Direttivo è composto da un minimo di 5 ad un massimo dì 21 membri elettr dalla Assemblea tra isoci
maggiorenni con dìritto di voto ed una anzianità associativa di almeno sei mesi.

10-3llConsiglio Direttivo resta in carica qualtro annie isuoicomponentisono rieleggibili.

10-4llConsiglio Direttivo siriunisce entro 15 giornidalla elezione assenrbleare, convocato e presìeduto dalPresidente; in
questa prima riunione ripartisce tra i suoi componenti le cariche dì. Vice Presidente, Tesoriere, Segretario, Delegati alle

fS, varie attività, e là dove 0pportuno, nomina il Direttore-Coordinatore dell'Associazione.

f)e 10-5 La rappresentanza legale dell'Associazicne spetta ìstituzionalmente al Presidente del Consiglio Direttivo e, per

\ compiti specifici, agli altri consiglieridesignati dal Consiglio Direttivo sulla base di apposita deliberazione.\-*-----
(
( 10-6 Aisolieffettidelriconoscimento ecclesiale il Presidente è confermato dalfAutorilà ecclesiale competente, ou"ff'
f I'Ordinario Diocesano 

,r,1dSS

sro ' " 
0,.".,0::::;ì?Jffi:TL1,i1::if""::li,H'à.;:*o'*" e oer cons grio Dire*ivo e ne casi di ursenz?brffi

esercitare i poteri del Consiglio Direltivo salvo ratifica da parte diquesl'ultimo alla prima riunione utile.
r-.y'.t\rtffi
{' 10-B tl Vice Presidente coadiuva e sostituisce il PresìrJenle in caso di assenza o impedimento. }0. 

-=

*'' 

^ 10-g ll Tesoriere cura la corretta esecuzione e tenuta degli artre der registri contabili e custodrsce rlfondo "otrn*:-l'ffiJ
F 10-10 tl Segretario redige ilverbale delle riunionie costiluisce I'archivio dell'Associazione.

Àt 10-11 ll Direttore-Coordinatore ed i Delegati alle varie attivilà svolgono i loro compiti secondo le deliberazioni del

Consiglio Direttivo.

I 10-12 Sianti ivaloridifondo che ispirano l'azione dell'Associazione, la Presidenza Onoraria della stessa è attribuita al

:. Rappresentante pro{empore della locale comunità cristiana. ilquale indicherà I'Assistente Spirituale.
\sLè
F 10-13 ll Presidente Onorario esercita ilsuo servizio paslorale nell'Assaciazione, non ha ccmpitidigeslione, partecipa a

f\, tutte le riunioni del Consiglio Diretlivo con diritto di parola.
t<)F

10-14 llConsiglio Direttivo siriunisce ordinariamente almeno una volta ognidue mesie straordinariamente quando il.,'
Presidente o un lerzo dei Consiglieri ne chiedono la convocazione. La riunione è presieduta dal Presidente delConsiglio
Direttivo o, in caso di suo impedimenlo dalVice Fresidente oppure, in subordine, dal Consigliere piu anziano o, in ullima
istanza, dalla persona di volta in volla designata dagli intervenuti.

10-15 Le riunionisono valide se è presente la maggioranza assoluta deicomponenti. e le deliberazionisono approvate a
maggioranza dei presenti. ln casc di parità prevale il voto di chi presiede.

10-16 llConsigliere assente a tre riunioniconsecuÌive senza giustificato motivo puÒ essere dichiarato decaduto e
sostituilo con il primo dei non eletti.

10-17 AlConsiglio Direttivo compete in particolare

a. la richiesta di affiliazione all'ANSPI. secondo la procedura previsla:

b. la redazione annuale e la presenlazione in Assemblea, entro il mese di aprile, del bilancio consuntivo dell'attività
svolla nel corso dell'anno solare precedenle,

c. la presentazione in tale occasione anche di un piano programmatico relativo alla attività da svolgersi nel nuovo

anno sociale;
d. I'attuazione delle linee programmatiche approvate dall'Assemblea e le eventuali vartazioni allo stesso, da

sottoporre all'approvazione dell'Assemblea:
e. I'individuazione degli strumenti o dei servizi per la realizzazione dei fini isliluzionali:
f. la fissazione delle quote sociali:
g. l'elaborazione di proposte di modifica dello Statulo, o di emanazione e modifica dei regolamenti sociali;
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h. I'istituzione di commissioni e la nomina di rappresentanti in organismi pubblici e privati, federazioni ed altri enti;
i. la facoltà di nominare tra i soci, soggetti esterni all'ambito consigliare, delegati a svolgere particolari funzioni

stabilite divolta in volta dal Consiglio Direttivo stesso;
j. I'eventuale richiesta di affiliazione alle Federazioni Sportive Nazionali o alle Discipline Sportive Associate o

all'Ente di Promozione Sportiva cui I'Associazione intenda affiliarsi;
k. la nomina di un delegato in rappresentanza dell'Associazione nelle Assemblee Zonali per il caso in cui il

Presidente non possa parteciparvi.

10-18 I componenti del Consiglio Direttivo esercitano la propria carica gratuitamente, non ne consegue pertanto alcun
compenso, salvo il rimborso delle spese documentate sostenute per ragioni dell'ufficio ricoperto, purché nell'ambito di
quanto preventivamente autorizzato dal Consiglio Direttivo medesimo, anche mediante apposito regolamento.

10-19 ll Consiglio Direttivo tiene, a sua cura, un libro delle proprie adunanze e deliberazioni.

Art. 1l - DECADENZA DEL CONSIGLIO DIRETTIVO E DEL PRESIDENTE

11-1 ll Consiglio Direttivo decade:

' a. per dimissioni contemporanee della metà più uno dei suoi componenti;
b. per contemporanea vacanza, per qualsivoglia causa, della metà più uno dei suoi componenti; fino al

r 1 ". raggiungimento ditale limite, infatti, aiconsiglierivacanti subentreranno in ordine i primidei non eletti;

}(.W"r 
mancata approvazione del bilancio consuntivo di esercizio da parte'deli'Assemblea.

'1 1F ln queste ipotesi il Presidente del Consiglio Direttivo o, in caso di suo impedimento o vacanza, il Vice Presidente

o9{p1e, in subordine, il Consigliere più anziano, dovrà provvedere entro quindicigiorni alla convocazione

,ff$s"rblea, da celebrarsi nei successivitrenta giorni, curando nelfrattempo I'ordinaria amministrazione.
,{',;'

11-3 Oltre che nei casi di decadenza del Consiglio Direttivo, il Presidente decade:

a. per dimissioni;
b. per vacanza, a qualsivoglia causa dovuta.

11-4 ln queste ultime ipotesi, il Vice Presidente o, in subordine, il Consigliere più anziano, dovrà entro quindici giorni

provvedere alla convocazione dell'Assemblea, da celebrarsi nei successivi trenta giorni, curando nel frattempo
I'ordinaria amministrazione.

Art.12 - ESERCIZIO SOCIALE E BILANCIO

12-1 L'anno sociale coincide con l'anno solare e sichiude il3'1 dicembre diognianno.

12-2 Entro i primi quattro mesi di ciascun anno il Consiglio Direttivo è convocato per la predisposizione del bilancio

consuntivo dell'esercizio precedente, in termine utile per poi presentarlo all'Assemblea dei soci secondo quanto previsto

dallo statuto.

12-3 ll bilancio diesercizio dovrà essere redatto nel rispetto diquanto previsto dall'articolo 13 del Codice delterzo
settore, e dunque:

o potrà avere la forma del rendiconto per cassa, qualora I'Associazione abbia entrate inferiori a 220.000 €;
. in caso contrario, dovrà essere formato dallo stato patrimoniale, dal rendiconto gestionale, con I'indicazione dei

proventi e degli oneri, e dalla relazione di missione che illustra le poste di bilancio, l'andamento economico e
finanziario e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie;

. dovrà in ogni caso essere redatto in conformità alla modulistiba definita con decreto ministeriale, ove disponibile;

. dovrà documentare, a seconda dei casi, in un'annotazione in calce al rendiconto per cassa o nella relazione di

missione, il carattere strumentale e secondario delle attività diverse da quelle di interesse generale eventualmente
svolte dall'Associazione ai sensi dall'articolo 6 del Codice del Terzo settore.

12-4 Sel'Associazione ha entrate annue superiori ad un milione di euro, essa sarà inoltre tenuta a redigere un bilancio
sociale secondo le apposite linee guida ministeriali, a depositarlo presso il RUNTS e a pubblicarlo sul proprio sito
lnternet.

12-5 Se l'Associazione ha entrate annue superiori a centomila euro, essa dovrà pubblicare annualmente, anche in forma

anonima, e tenere aggiornati nel proprio sito lnternet gli eventuali emolumenti, compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo
attribuiti ai componentidegliorgani diamministrazione e controllo, aidirigenti nonché agli associati.
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12-6 ll bilancio di esercizio e il rendiconto di cui al comma precedente, nonché i rendiconti delle raccolte fondi svolte
nell'esercizio precedente, dovranno altresì essere comunicati al competente Comitato Zonale ANSPI e depositati entro il
30 giugno diogni anno presso il RUNTS.

Art. 13 - ORGANO DICONTROLLO E REVISIONE LEGALE DEtCONT|

13-1 Neicasi in cuicio sia obbligatorio aisensidell'articolo 30 delCodice delterzo settore, e successive modificazionied
integrazioni, I'Assemblea dovrà prowedere alla nomina di un Organo di controllo monocratico composto da un revisore
legale iscritto nell'apposito registro o da altra persona con i requisiti dicui all'art. 2397, comma 2, del Codice civile, a cui
puo essere riconosciuto un compenso per I'attività svolta.

_.13-2 L'Organo di controllo vigila sull'osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principidi corretta
q*1--amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili,
lQi nonché sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento. Esso
(oèsercita inoltre compiti di monitoraggio dell'osseNanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, ed attesta
a' che il bilancio sociale, quando obbligatorio, sia stato redatto in conformità alle linee guida ministeriali.

\-22(/ 13-3 Ove istituito, I'Organo dicontrollo tiene, a propria cura, un libro delle sue adunanze e deliberazioni.è

€ 13-4 Nei casi in cuicio sia obbligatorio aisensidell'articolo 31 delCodice delterzo seftore, e successive modificazionied

&= integrazioni, I'Assemblea dovrà provvedere alla nomina di un revisore legale dèiconti iscritto nell'apposito registro..p
AÉ. I4. SCIOGLIMENTO

14-1 La durata dell'Associazione è illimitata.

14-2 Lo scioglimento della stessa deve essere approvato dall'Assemblea secondo le modalità e con le maggioranze
previste nei precedenti articoli. Con le stesse regole devono essere nominati i liquidatori.

14-3 ln caso di scioglimento per qualsiasi causa esso intervenga, la devoluzione del patrimonio sarà effettuata, previo
parere positivo del competente Ufficio del RUNTS competente, ad un'altra associazione delTerzo settore aderente alla
rete ANSPloppure all'ANSPI Zonale, salva diversa destinazione imposta dalla legge.

AÉ. I5 - CLAUSOLA COMPROMISSORIA

15-1 Qualunque controversia sorgesse in dipendenza della esecuzione o interpretazione delpresente Statuto e che
possa formare oggetto di compromesso, essa sarà rimessa algiudizio di un arbitro amichevole compositore che
giudicherà secondo equità e senza formalità di procedura, dando luogo ad arbitrato irrituale. L'arbitro sarà scelto di
comune accordo dalle parti contendenti; in mancanza di accordo, alla nomina dell'arbitro prowederà il Presidente del
Tribunale competente per territorio in base al luogo ove I'Associazione ha la propria sede legale.

Art. 16 - NORME APPLICABILI

16-1 Per quanto non previsto dal presente Statuto, si applicano le norme del Codice del terzo settore e in subordine, ed
in quanto compatibili con le prime, quelle in materia diassociazioni contenute nel libro I delCodice Civile e nelle relative
disposizioni di attuazione.

16-2ll presente statuto sostituisce integralmente e annulla a tuttiglieffettiognialtroeventuale precedente testo di statuto
dell'Associazione, nonché qualsiasi norma regolamentare dell'Associazione che risulti in contrasto con esso.

Luogo, psls PRATA SANNITA, 3010112024
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S ATUTO ANSPI APS - ETS
ORATORIO MONTORSOLI ANSPI - APS ETS

Art. 1 - DENOMINAZIONE. NATURA GIURIDICA E SEDÉ LEGALE

-_-€
qu€Ìito.'jtatrrtrr. ptl bre,rernr:rlte in(litjata cot.n€ "A5sc{riílzrorì€r") corì sede leg;lle tn G },4ARCONl, 47 - /'C1

.::::l 
SANIJIIA (CE) Non costìtlrisce moclifica stÍrtlrtaria il trasferinrentcr della sede nell'ambito del *-O-r '"; 

\1-2 Glr ílcroninlr "APS ed "É.1 S" integr"erannc la denomrnazione sociale e potranno essere uliltzza
dall'Associazronesoltanto successivamente alla sua iscrizione nel Registro unico nazionale del Terzo settor
(RUNTS), oppure, con lirnitato riguardo all'acronimo "ApS", subordinatamente all'iscrìzione dell'Assocìazione ner \"
registri di settore attualmente esistenti, equiparati al RUNTS ai sensi dell'art. '101 

, comma 3, d.lgs. 117120i7 . \
1-3 L'Associazione richiederà, secondo la procedura prevista. l'affiliazione all'Associazione Nazionale San Paolo
Italia,ANSP| APS (di seguito, nel presente slatuto. indicata anche come "ANSPI Nazionale"). Ove ammessa,
I'Associazione potrà utilizzare il termine "ANSPl" nella propria denominazione e dovra aggiungere il logo dell'ANSPI
nella corrispondenza, nella modulistica. nelle insegne ed in tutti i documentj e le manifestazionr.

1-4 Tale affiliazione presuppone e compona piena consonanza ai fini.ed ai progettí generali dell'ANSPl,
mantenendo tuttavta l'Associazione la propria autonomìa giuridica, organizzatìva, contabile e patrintonìale rispetto
all'ANSPI Nazionale. che pertanto non assume alcuna responsabilità, né diretta né indiretta. rispetto alle
obbligazioni inadernpiute ealle responsabilità assunle dall'Associazione affiliata.

'1 -5 Ogni riferimento al RUNTS contenuto nel presente statuto diventa efficace a partire dal momento di operatività
ditaleregistro.

Art.2 - SCOPCI Et) OGGETTO SOCIALE

2-.1 L'Associazione è apolitica e si ispira ai valori cristiani non ha scopo di lucro, neanche indiretto, e si propone di
perseguire finalita civiche, soliclaristiche e di utilità sociale mediante lo svolgimento di attivilà di interesse generale
in favore dei propri soci, dei loro famìliari o di terzi. ln par-ticolare, essa intende operare come associazione di
promozione sociale {APS) iscritta nell apposita sezione del RUNTS e come ente non con'ìmerciale del Terzo setlore.
L'Associazionedelega sin d'ora l'AN$Pl Nazionale a curare per $uo conto i rapporti col RUNTS, già dalla fase di

iscrizione.

2-2 Ai fini di cui al comma precedente, il patrimonio dell'Associazione, comprensivo di eventuali ricavi, rendite,
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i,entrate comunque denominate, è utilizzato per lo svolgimento dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo
:imento di finalita civiche. solidaristiche e di utilità sociale. E pertanto vietata all'Associazione la distribuzione,

ai sensi della normativa sul Terzo $eltore vigente in materia, di utili ed avanzi di gestione, fondi e
denominate a fondatori, soci, lavoratori e collaboratori, amministraîori ed altri componenti degli

anche nelcaso di recesso e di ognr altra ipotesi di scioglimento individuafe del rapporto associativo
j ií

e à fàSSó.iazione ORATORI$ MONTORSOLI ANSPI - APS ETS e una liberaassociazione che sorge per

volonta,di crttadrnr che, condividendo una visione cristiana della vita, integrano in comune la propria personalità,
. pràn"rt:dvono tutte quelle attività di interesse generale. culturali, sportive dilettanti$tiche,

di prbmozione sociale, assistenziali, turisliche, ricreative e di formazione extrascolastica della persona e di

catechesi,che ritengono ulili alla costituzione di una società fondata sul pluralismo e sulla gestione sociale ditutte
le istanze dell'educazione permanente, valorizzando il volontariato e la cultura della solidarietà. Al centro di tutto

stanno la
promozione della persona e i suoì valori, cuí tuîte le varie attivita devono conformarsi e verso le quali devono essere
orientate.

2-4 Ai sensi della normativa vigente in materia di Terzo settore. l'Associazione è costiîuita per lo svolgimento, in via

esclusiva o quanto meno principale, delle attività di interesse generale di cui alle lettere d), 0, i), j), k), l), l), u), v),

w) e z)dell'articolo 5, comma 1, del Codice del terzo settore. Segnatamente essa:

a. si impegna nella formazione ed educazione umana e cristiana der ragazzi, giovani e adulti mediante
l'attuazione di piani formativi in sintonia con 1a Parrocchia, la Dìocesi e I'ANSPl, collaborando e sostenendo
gli enti impegnatiin progetti educativi e formativi che abbiano in comune gti stessi valori di fondo, in

particolare con gli enti di servizio dell'ANSPI;
b. si propone l'organizzazione del tempo libero. fruendo innanzitutto dei servizi resi dagli enti di servizio

dell'ANSPI nonché dagli altri enti pubblici e privati operanti sul territorio, ed eventualmente inlervenendo a
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sostegno degli enti impegnati in analoghe attivita come momento di crescita educativa. culturale, e di
maturazione della persona,

c. promuove in pafticolare la diffusìone dei valorì dello sporl del lurismo. della rnusica, del teatro, dei linguaggi
mass-mediali, del volontariato e della formazione professionale rivolgendosi a lutte le fasce d'età,
in una visione cristiana che pone dette attivita come momento dicrescila educativa, culturale, e di
maturazione della persona;

d. si propone, altresì, di svolgere atlivilà di cultr:ra cinematogtafica, allraverso proiezioni, dibattiti, conferenze,
corsi, pubblicazioni ed ogni altra manifestazione o irtiziatrva nel quadro di attiviià culturali mediante gli
slrumenti della comunicazione sociale e audiovrsiva. Per lo svolgimenîo dell'anività di cultura
cinematografica l'Associazione ORATORIOJIIO-NTQBSQLI ANSPI - APS ETS aderisce all'ANCCI
secondo le modalita egii accordi stipulati attraverso apposito accordo sottoscrittc dalie Presidenze nazionali
dell'ANSPI e dell'ANCC l.

Le proiezioni cinemalografiche sono comunque riservate agli associatì dell'Associazione ANSPI muniti di
tes$eraannuale dell'AN$Pl corredata del bcllino annuale rilascialo dall'ANCCI li divreto diaccesso ai mrnori
sarà rispettatc) per le proiezioni dei film aventì tale divieto o che non abbiano chiesto il nLrllaosta di
circolazione. Per il perseguimento dei fini sociali, I'Associazione può assunrere la gestione di una sala
cinematografica riservata ai soci ai sensi dell'art. 18. sesto comma del D.Lgs. n. 2312004'.

e. cura la crescita inìegrale del cittadino e lo sviluppo della cultura cristiana, promuovendo i valori irrinunciabili
della Vita, dell'Amore e della Solidarietà mediante la partecrpazione e la presenza dei soci alle iniziative ed
in seno alleorganizzazionì ecclesiali e civili che si occupano delle tematiche di cui sopra

2-5 L'Associazione, aderendo al progetto oratoriale dell'ANSPl. potrà atluare lo sport come mezzo prioritario per
poterintervenire operativamente sui disagi e le esigenze del mondo giovanile e in parlicolare:

a_ potrà curare l'organizzazione di attività spo{ive dilettanti$ttche, compresa I'atÎivita didattica per l'avvio,
I'aggìornamento e il perfezionamento nelle attività sportive:

b. ai fini dell'eventuale riconoscimento a fini sportivi, sr obbliga a conformarsi alle norme e alle direttive del
CONI nonché agli statuti e ai regolamenti delle Federazioni Sportive Nazìonali o delle Discipline Sporlive
Associate odell'Ente di Promozione Sportiva cui I'Associazione intende affiliarsi.

2-6 L'Associazione puo esercitare aitivilà diverse da quelie di inleresse generale purché siano secondarie e
strumentaliríspetto alle attiviîà di interesse generale, in conformita a quanto stabilito dal decreto dicui all'aflicolo 6
del Codice del terzo settore. e successive modiftcaztoni ed integraztoni

2-7 L'Associazione puo esercítare altivilà di raccolta fondi in conformilè alle disposizioni di cui all'arlicolo 7 del
Codicedel Terzo settore, e successive modificazloni ed inlegrazioni.

2-8 L'Associazione e lenuta a svolgere la propria attività avvalendosi in modo prevalenle dell'attività di volontarialo
dei propri soci. Éssa puo assumere lavoralori dipendenti q avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o di altra
nalura soloquando cio sia necessario ai fini dello svolgimento dell'attivita di interesse generale e al perseguimento
delle finalità. ln ogni caso, il numero dei lavoratori impiegali nell'attiviià non può essere superiore al 50Yo del numero
dei volontario al 5% delnumero dei soci.

2-9 L'Associazione tiene. a cura del Consiglio Direttivo, un registro dei voli:ntari che svoìgono la loro attività in modo
nonoccasionale.

Art.3 - PATRIMONIO ED ENTRATE

3-1 ll patrimonio dell'Associazione e costituilo dai beni mobili ed inrmobili ad essa a qualsiasi titolo pervenuti, da
elargizioni e contributi da parte di enti pubblici e privati o persone fisiche, dagli avanzi neîti di gestione. Qualora
intenda ottenere il riconoscimento della personalità giuridica ai sensi dell'articolo 22 del Codice del Terzo settore,
l'Associazionedovrà avere un patrimonío minrmo non inferrore a quello previsto (in misura attualmenle pari ad C

15"000) dal comma 4 del suddetto articolo, e successive modificazioni ed integrazioni

3,2 Per il perseguimento dei propri obietlivi e lo svolgimento delle prbprie attivita l'Associazione potrà avvalersi delle

rseguenti 
entrateì

a. contributi dei soci. degli enti e dei privatì. altri proventi derivanti dalle attivilà statutarie, liberalità;
b. proventi delle "quote associative annuali" {ovvero del c.d. "tesseramento all'ANSPl"} e delle eventuali "quote

integrative";
c" sottoscrizioni, raccolte pubbliche, donazioni, cnntributi e lasciti di enìt pubblici, privati, associazioni e soci;
d. proventi derivanti da attivita commerciali svolte nei lìmitr consenîiti dalla normativa vigente.

3-3 ln nessun caso, e quindi neppure in caso di scioglimento della Associazione, di morte. di estinzione, di recesso
o diesclusione dall'Assocíazione. puo farsi luogo alla ripetizione di quanto versato al patrimonìo dell'Associazione.

=\si-J> tr:-.grlr J. F



3-4 I versamentr dei socl norl creano altri cliritti ciì prrrlecÌpaziorre e. irr;-t311i9s13;s. non creano quote indivise di
p,rrlt':crpazione lrasrnrssit;ili a ter:i rìé pei successiort .l titoìo gr;rrlicoleie. ne Lle, successione a titolo universale.

3-5 ll Cr-rnsiglio Diretti,ro st;rbilisce annualmente la quota di '",ersarnento nrinin;o da effeltuarsi da parte del socio sia
all atto dell adesione iniziale che nesli esercizi successrvr

Art.4 - SOCI: REQUISITI E PROCEDURA DIAMMISSIONE

4-1 Prrssc-rno far parte dell Assolazione tulte le persorre dl anrhc i sessi che acceltarrc gli scopr fissati dallo
Statuto. L'Associazione deve senìpre ave!s, sin dalla sua coslituzione. alrneno sette persone lisìche associate.
Se tale numsro minimo di soci viene meno, esso deve essere reintegrato entro un anno. trascorso il quale
lAssociazione deve forrnularerichiesta di iscrizione in un altra sezione del RUNTS

4-2 L'adesione all'Associazione è a tempo indeterminato e non puÒ essere disposta per un perìodo
lemporaneo.L'Associazione tiene un libro dei soci a cura del Consiglio Diretlivo.

4-3 Chi intende aderire all'Associazione deve presentare espressa domanda al Consiglio Direttivo, o ad un' consigliereappositamente delegato dal mecjesimo Consiglio, recante la dichiarazione di condividere le finalità
dell Associazione el'impegno ad osservarne statuto e regolamenti, nonché la Carla associativa dei Valori
dell'ANSPI

4-4 ll Consiglio Direttivo, o il consigliere a cio delegato, esanrirra entro sessanta giorni le domande presentate
e disponein merito all'accoglinrento o meno delle stesse, dandone comunicazione all'interessato; in caso di
accoglimento, la deliberazione e annotata nel libro dei soci ed al socio è rìlasciata una tessera di riconoscimento
di appartenenza all'ANSPI: il rigelto della domanda deve essere motìvato. chi ha proposto la domanda puo,
entro sessanta giorni dalla comunicazione della deliberazione di rigetto, chiedere che sulÌ'istanza si pronunci
I'Assemblea dei soci. che delibera, senon appositamente convocata. in occasrone della sua successiva
convocazione.

4-5 La qualifica di socio e personale e non trasmissibile per nessun nrotivo o titolo.

4-6 Tutti i soci sono effettivi e come tali hanno diritto di panecipare a lutte le attività dell'associazione con le modalità
enel rispetlo delle norme stabilite dai regolamenti d'uso interni vigenti

4-7 I nuovi soci versano la quoìa associativa annuale all'atto della loro adesione {ovverosia al momento del rilascio
dellatessera ANSPI) nella rnisura deliberata dal Consiglìo Direttivo.

4.8 Tutti i soci hanno i medesimi diritti, che esercitano nel rispetto delle norme statularie e regolamentari. ln

1.. particolare,oltre ai dirítti previsti dallo staluto e della normativa vigenti, i soci hanno:

'1

-',,r,nÉ!Frlà; rl diritto di partecipare ad ogni attivita associativa;
ff:;-<, bttl dirino di voto per l'approvazione delle modifìcazìoni dello statuto e dei regolamenti e per la nomina degli
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il giqno di voto per I'approvazione del bilancio consuntivo di esercizío annuale. nei tempi e modistabiliti dallo

Ito a poter usufruire dei servizi resi all'Associazione direllamente e indirettamenìe dalt'ANSPI:

I- /-'-"-'--
{W*/- e le modalità di esercizio di lale diritto rn maniera comunque tale da non renderne impossibile o

eccesstvamente difficoltoso o onèroso per i socr il suo concreto esercizio, e comunque entro sessanta giorni
dalla richiesta. Sonoin ogni caso a carico dei soci rrchiedenti eventuali copie e/o estralti dei libri soctali,

4-9 Fermo restando quanto previslo dall'articolo 4-7 con riguardo ai nuovi soci, i soci sono obbligati a versare entro
il 28 febbraio di ogni anno le quote associalrve annualì. nonché le somme integrative, così come deliberale dal
Consiglio Direttivc a mero titolo di compensazione delle spese sostenute per le attività rstituzionali e per la
produzione di eventualiservizi fornitiai soci o a particolaricategorie tra quesli identificate.

4-10 La quota o contributo associativo, oltre che non trasferibile, non e mai rivalutabile né reslituibile.4-1 'l I soci,
oltre ai doveri previsti dallo statuto e dalla normativa vìgenti, sono obblìgati a;

a. sostenere e collaborare alle attività ptomosse dall'Associazione;
b. partecrpare alle riunioni e alle assemblee;
c. tenere all'interno degli ambienti dell'Associazione il contegno piu corretto sotto ogni aspetto, evitando atti

contrariall'educazione e al decaro, non tenendo altresi discorsi contrari ai principi morali;
d. offrire volontariamente e gratuilamenle la propria disponibilila per to svolgimento dei servizi necessari alla

gestione e al funzionamento dell'Associazione, secondo le necessità organizzative delle attivita promosse.
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4.12 I soci minori di eta esercitano i propri diritti ed adempiono i propri obblrghi mediante i loro rappresentanti legali

Art.5 - PERDITA DELLA QUALIFICA Dl SOCIO

5-1 Chiunque aderisca all'Associazione puo in qualsiasi momento notificare la sua volontà di recedervi, con efficacia
dal trentesimo gicrno successivo a quello nel quale lale ci:municazione e ricevr:ta dal Consiglio Direttivo, salvo che
lo stessoConsiglio Direttivo nell'esaminare la richiesta non accordi un lermine minore.

5-2 ln presenza dr gravi violazioni delle regole associative, incluso il mancato pagamento delle quote associative
annualientro il 28 febbraio di ogni anno. e dei principi e valorifondativi dell'ANSPf il socio può essere escluso con
deliberazionedel Consiglio Direttivo. L'esclusione ha effetto dal quindicesimo giorno successivo alla comunicazione
della decisione all'interessato. Tale cornunicazione deve contenere i motivi per i quali è stata deliberata e qualora
l'escluso non li condivida puo adire il proce<limento arbitrale di cui al presente statuto.

5-3 ln qualsiasi caso di perdita della qualifica dì socio, il socio e senza indugio cancellato dal libro dei soci e la sua
tessera di riconoscimento di appartenenza ail'AN$PI diventa inefficace e deve essere immediatamente restituita
all'Associazione.

Art.6. DIRITTO DI RIVALSA

6-1 L'Associazione ha diritto di azione e rivalsa contro chiunque provochi daóni materialr o morali al suo patrimonio
e allasua reputazione

Art.7 - ASSICURAZIONE

7-1 L'Associazione provvederà a dotarsr di copedura assicuraliva conìro la responsabilita civile verso terzi sulla
scorta dielementi e parametri forniti dalla Presidenza l,lazionale dell'ANSPl. Dovrà inoltre sottoscrivere copertura
assicurativa contro gli infortuni a beneficio dei singoli soci. ln entrambi i casi l'Associazione dovrà usufrurre delle
specifiche convenzìoni attivate dalla Presidenza Nazionale dell'ANSPl, essendo prerogativa del Consiglio
Nazionale scegliere la Compagnia assicuratrice, le garanzie richieste e i massimali di copertura-

7-2 L'Associazione e tenula ad assicurare i voloniari di cuì si avvale, anche occasionalmenle, conlro gli infortunt e
lemalattie connessi allo svolgimento dell'attlvità di volontariato, nonché per la responsabìlita civile verso í lerzi.

Art.8 - ORGANI DELL'ASSOCIAZICINE

8-1 Sono organi dell'Associazione;

a. I'Assemblea;
b. ilPresidente;
c. il Consiglio Direttívol
d. l'Organo di controllo. nei casi in cui la sua nomina sia per legge obbligatoria,

Art.9 - ASSEMBLEA

9-1 L'Assemblea dei soci e I'organo prirnario dell'Associazione" Le sue deliberazioni sono sovrane.

9-2 Essa è indetta dal Consiglio Direttivo ed è convocata dal Presidente dell'Associazione o, in caso di suo
impedimento.dal Vice Presidente oppure, in subordine, dal Consigliere più anziano.

9-3 L'Assemblea è costituila dai soci aventi diritto di voto, ossia in regola con il versamenlo delle quole associative
edíscrittida almeno venli giorni nel libro dei soci.

Yg-+ I soci hanno tutti i medesimi poteridi intervento e divoto, sia ch'e si deliberi in sede ordinaria che straordinaria.
J.,
ff'n-U Ciascun socio ha un voto. Siapplica perlanto il principio del voto singolo dicui all'art. 24, comma 2, del Codice
à delterzo settore. Non sono ammesse deleghe di voto"

'....,-9-6 I componenti del Consiglio Direttivo hanno diritto di partecipare all'Assemblea ma senza diritto di voto qualora
nonsianoinpossessodei requisiti di cui allerza commadel presentearticolo lnogni caso,essi nonhannodiritto

voto nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità

7 L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio Direttivo o, in caso di suo ímpedimento, dal Vice
e, in subordine. dal Consigliere piu anziano ovvero, in ultima istanza, dalla persona di volta in volta

. nominata dall'Assemblea stessa

'=)}.
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9-8 ll Presicierrte e assistito da un Segretar io nornrnalr: dall'Assemblea.

9-9 Spetta al Presidenle conslalare il dìr rtlo der pres*nli a paltecipare all'Assenblea e la validita della costituzìone
dcll Asscrrrblei stcssal

9-10 L'Assemblea,riene convocata almeno una volta all anno. entro il 30 Aprrle, per l'apprr:vazicne del bilancio
cc;irsuntivo d'esercizio, per Ievenluale rinnovo clelle cariche sociali, e per ognr allra clecrsiorre clre acJ essa compele -Vo lervrcnc sotlopostl ,n'*

9-llLAssemblea. sia crclirraria che straordineu.ia, e validanrente coslituita in prima convocazione quando sia /-Ó
pr esente lanleta piu uno dei soci aventi diritlo al voto. in seconda convocazione l'Assemblea e validamente costituita
qualunque sia il numero dei soci intervenuti. ln entiambi r casi la deliberazione e assunta con il voto favorsvole della
maggioranza dei socí intervenuti.

9-12 Le Assemblee sono convocate in via slraordinaria ogni qualvolta il Consiglio Direltivo lo reputi necessario e lo
deliberi, o quando siano richieste. con domanda nlotivata, sottoscritta da almeno un decìmo dei soci aventi diritto di
voto;nel qual caso entro i quindici giorni dalla richresta deve essere indetta i'Assemblea, da tenersi entro i successivi
trenta giorni.

9-13 Per la validilà delle deliberazioni dell'Assemblea straordinaria chiamàta ad esprimersi sulle modifiche.
statutarie esulle operazioni sîraordinarie è necessaria la presenza di almeno la maggioranza dei soci aventi diritto
al voto in primaconvocazione, mentre è suffrciente la presenza di almeno un quarto degli stessi in seconda
convocazione. Oualora validamente costituita, I'Assemblea delibera a maggioranza assoluta dei presenti.

9-14 Per la validità delle deliberazioni dell'Assemblea straordinaria chiamata ad esprimersi sullo scioglimento
dell'Associazione e sulla devoluzione del suo patrimonio residuo sono necessari la presenza e il voto favorevole di
almeno r tre quadi dei soci

9-15 L'Assemblea, sia ordinaria che straordìnaria, viene convùcata mediante affissione di apposilo "Awiso di
convocazione" in bacheca, presso la sede associativa. con almeno quindici giorni di anticipo rispetto alla data della
riunione, nonché con ogni altra forrna di pubblicìlà .itenuta idonea dal Consìglio Direttivo. L'avviso diconvocazione
deveprevedere anche orario e luogo di svolgimento della seconda convocazione Alfine di garantire I'effettivilà del
rapporto associativo con adeguate modalità deve essere inoltre garantito un idoneo regime pubblicitario per le
deliberazioni assembleari assunte. ln particolare, l'Associazione tiene, a cura del Consiglio Dìreltivo, un libro delle
adunanze e delle deliberazioni dell'Assemblea, in cui devono essere trascritli anche i verbali redatti per atto

-pubblico

t'Assemblea ordinaria
-/i

ogni quattro anni il Presidente e i componenti del Consiglio Direttivo;
annualmente il bilancio consuntivo diesercizio e il bilancio di previsione

ina gli indirizzi secondo i quali dovrà svolgersi I'attività dell'Associazione e delibera sulle proposte di

e modifica dei regolamenti;
, -, .- r:.. d nornina e revoca. quando sia per legge obbligatorio, I'Organo di controllo e ìl revisore legale dei conti;'-'.i'' _ i- -,- ---,---L:riir r^: ^*-^^-^^ri l^^r: ^-^^^i ^^^ì^rì ^-Ì^-^ -ll .^^^^^^^r-il;lÀ ^;r- --' ' J..,"e, delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi socìali e promuove azione di responsabilità nei loro

;.:"j>-' confronti
f. individua, su proposta del Consiglio Direttivo, le attività diverse da quelle di inleresse generale che. nei limiti

consentiti dalla legge, possono essere svolte dall'Associazione;
g. delibera su ogni altra materia ad essa riservala dalla legge e sugli altri argomenti iscritti all'ordine del giorno.

9-1 7 L'Assemblea straordinaria:

a. elegge, nelle ipotesi di vacanze previste dal presente Statuto, verificatesi prima della fine quadriennale del
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10-1 ll Consiglio Direttivo è l'organo responsabile della gestione
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I'attivitàassociativa.

10-2 U Consiglio Diretlivo è composto da un minimo di 5 ad un massimo di 21 membri eleni dalla Assemblea lra i

socimaggiorenni con diritto di voto ed una anzianila associativa di almeno sei mesi.

10-3 ll Consiglio Direttivo resta in carica quatîro anni e i suoi componenti sono rieleggibili.

10-4 ll Consiglio Direttivo si riunisce entro.l 5 giorni dalla elezione assembleare, convocato e presieduto dal
Presidenle; inquesta prima riunrone npartisce tra i suoi componenti le cariche di: Vice Presidente, Tesoriere,
Segretario, Delegati alle varie attivilà, e là dove opportuno, nomina il Direttore-Coordinalore dell'Associazione.

10-5 La rappresentanza legale delf'Associazione spetta istiluzionalmente al Presidente del Consiglio Direttivo e,
percompiti specifici. aglì altriconsiglieri designatidal Consìglio Direttivo sulla base di apposita deliberazicne.

10-6 Ai soli effeni del riconoscimenlo ecclesiale il Presidente e confermato dall'Autorità ecclesiale competente,
ossial'Ordinario Diocesano.

10-7 tl Presidente cura I'esecuzione dei deliberati dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo e nei casi di urgenza puo
esercitare i poteri del Consiglio Direttivo salvo ratifica da parte di quest'uitirno alia prima riunione utile.

10-8 li Vice Presidenle coadiuva e sostiluisce il Presidente in caso di assen/a o impedimento.

10-9 ll Tesoriere cura la corretla esecuzione e tenuta degli atti e dei registri cóntaUitl e custodisce il fondo comune f:;
10-10 ll Segretario redige il verbale delle riunioni e coslituisce I'archivio dell'Associazione. #fi t
10-11 ll Direttore-Coordinatore ed i Delegati alle varie attivilà svolgono i loro compìtisecondo le deliberazioni Oe{.F-"fl
Consiglio Direttivo. , i,Ìre
10-12 Stanti i valori di fondo che ispirano l'azione dell'Associazione. la Presidenza Onoraria della stessa e attribuita i i !

alRappresentanîe pro-tempore della locale comunità cristiana, il quale indicherà I'Assistente Spirituale. ', i,::r_
.'o,

10-13 ll Presidente Onorario esercila il suo servizio pastcrale nell'Associazione, non ha compiti di gestione, ..E
partecipa atutte le riunioni del Consiglio Diieltivo con diritto di parola.

10-14 ll Consiglio Direttivo si riunisce ordinariamente almeno una volla ogni due mesi e straordinariamente quando
il Presidenle o un lerzo dei Consiglieri ne chiedono la convocazione. La riunione è presieduta dal Presidente del
ConsiglioDirettivo o, in caso dr suo impedimento dal Vice Presidente oppure. in subordine, dal Consigliere piu
anziano o, in ultimaistanza, dalla persona di volta in volta desígnata dagli inlervenuti.

10-15 Le riunioni sono valide se e presente la maggioranza assoluta dei componenti, e le deliberazioni sono
approvate amaggioranza dei presenti ln caso di parita prevale il volo di chi presiede.

10-16 ll Consigliere assente a tre riunioni consecutive senza giustificato mctivo puo essere dichiarato decaduto e
sostituito con il primo deì non eletti.

10-17 Al Consiglio Diretlìvo compete in particolare,

a. la richiesta dr affilìazione all'ANSPl, secondo la procedura previsla;
b. la redazione annuale e la presentazione in Assemblea, entro il mese di aprile, del bilancio consuntivo

dell'attivilàsvolta nel corso dell'anno solare precedente,
c. la presentazione in tale occasione anche di un piano programmalico reiativo alla attività da svolgersi nel

nuovoanno sociale;
d. I'auuazione delle linee programmatiche approvate dall'Assemblea e le eventuali varìazioni allo slesso, da

sottoporre all'approvazione dell'Assemblea ;

e. I'individuazione degli strumenti o dei servizi per la realizzazione dei fini istituzionali;
f. la fissazione delle quote sociali;
g. l'elaborazione di proposte di modifica dello Statuto, o di emanazione e modifica dei regolamenti sociali;
h. I'istituzione di commissioni e la nomina di rappresentanti in organismi pubblici e privatì, federazioni ed allri

enli;
i. la lacoltà di nominare tra i soci, soggetti esterni all'ambito consigliare, delegati a svolgere parlicolari funzioni

stabilite di volta in volta dal Consiglio Direttivo stesso,
j. I'evenÌuale richiesta di affiliazione alle Federazioni Sportive Nazionali o alle Discipline Sportive Associate o

all'Ente di Promozione Sportiva cui l'Associazione inìenda affiliarsi;
la nomina di un delegato in rappresentanza dell'Associazione nelle Assemblee Zonali per il caso in cui il
Presidente non possa parteciparvi

I componenti del Consiglio Diretlivo esercitano la propria carica gratuitamente, non ne consegue pertanto
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a. per dimrssiOni;

*n"ffi.f*oer 
vacanza, a qualsivoglia causa dovuta

'È*;: f \- 
11-4.lq.Qpeste ultime ipotesi. il Vice Presidente o, in subordine, il Consigliere piu anziano, dovrà enlro quindicígiorni
prowefune alla convocazione dell'Assemblea, da celebrarsi nei successivi trenta giorni, curando nel fraltempo
I'ordharfpìam m i n i straz ione.

r 
'' 

I' ..'.'.' A,*.12- EsERctzto soctALE E BtLANcto

,,L;W^^ro sociale coincide con l'anno solare e sichiude il 31 dicembre diognianno.

.12-2 Entro i primi quattro mesi di ciascun anno il Consiglio Direttivo è convocato per la predisposizione del
bilancio consuntivo dell'esercizio precedente, in termine utile per poi presentarlo all'Assemblea deí soci
secondo quanto previstodallo statuto.

12-3 ll bilancio di esercizio dovrà essere redatlo nel rispetto di quanto previsto dall'articolo '13 del Codice del
terzosellore, e dunque:

. potra avere la forma del rendiconto per cassa, qualora l'Associazione abbia entrate inferiori a 220.000
C;

. in caso conttario, dovrà essere formato dallo stato patrimoniale, dal rendiconlo gestionale, con
I'indicazione deiproventi e degli oneri, e dalla relazione di missione che illuslra le poste di bilancio,
I'andamento economico e finanziario e le modalità di perseguimento delle finalìtà slatutarie;
dovrà in ogni caso essere redatlo in conformità alla modulistica delinita con decreto ministeriale, ove
disponibile; dovrà documentare, a seconda dei casi, in un'annotazione in calce al rendiconto per cassa
o nella relazione di mrssione, il carattere strumentale e secondario delle attività diverse da quelle di

$:î:* 
generale eventualmentesvolte dall'Associazione ai sensi dall'articolo 6 del Codice del Terzo 

A
i2-4 Se l'Associazione ha entrate annue superioli ad un milione di euro. essa sarà ìnoltre tenuta a redigere un 4
bilanciosociale secondo le apposite linee guida ministeriali. a depositarlo presso il RUNTS e a pubblicarlo sul -Z
proprio sito lnternet. t
'1 2-5 Se l'Associazione ha entrale annue superiori a centomila eurò, essa dovrà pubblicare annualmente, anche J
in formaanonima, e tenere aggiornati nel proprio sito lnternet gli eventuali emolumenti, compensi o corrispettivi \q
a qualsiasi titolo attribuiti ai componenli degli organi di amministrazÍone e controllo, ai dirigenti nonché agli ì5
associati. ^*{
12-6 ll bilancio di esercizio e il rendiconto di cui al comma precedente, nonché i rendiconti detle raccolte fondi \ì'
svolte nell'esercizio precedente, dovranno altiesì essere comunicati al competente Comitato Zonale ANSpI " 

- -f
depositatientro il30 giugno di ogni anno presso il RUNTS. .Suf

Art. 13 - 0RGANO Dl CONTROLLO E REVISIONE LEGALE DEI C0NTI ÚO

13-1 Nei casi in cui cio sia obbligatorio ai sensi dell'artrcolo 30 del CodÍce del terzo settore, e successiv" 
;$

rJpasina 7,8 
lIà

alcuncompensc. salvo il rimborso delle spese documentate sostenute per ragioni dell'ufficio ricoperlo, purché, \ \
neil ambito rliquanto preventivamente autorizzato dal Consiglia Direttivo medesimo. anche mediante apposrto\ X)
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1ll- II ll {ìonsiglio Direttivcr ttene. a sua cllra. un hbro tlelle proprie adurranze e deliberazioni -'-*-J')I
ATt. 11 . DECADENZA DEL CCINSIGLIO DIRETTIVO E DÉL PRESIDENTE

1 1- 1 ll Consiglicl Direttivo decade:

a per dimissioni corrterlporanee della rneta piu uno dei suoi conrponenti:
b. per contempotanea vacanza per rlualsivoglia causa, della metà pir"r uno dei suoí componenti; fino

raggiungimento di îale limite. infatti. ai consiglierì vacanti subentreranno in ordine i primi dei non eletti:
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c. per mancata approvazione del bilancio consuntivo di esercizio da parte dell'Assemblea.

1'1-2 ln queste ipotesi il Presidente del Consiglio Direttivo o, in caso di suo impedimento o vacanza, il Vice
Presidenteoppure, in subordine, il Consigliere più anziano, dovra provvedere entro quindici giorni alla convocazione
dell'Assemblea, da celebrarsi nei successivì trenta giorni, curando nel frattempo I'ordinaria amministrazione.

11-3 Oltre che nei casi di decadenza del Consiglìo Direttivo, il Presidente decade:
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\
I I Presidente dell'Assemblea

modificazioni edintegrazioni. l'Assemblea dovrà provvedere alla nomina di un Organo di controllo monocratico
composlo da un revisore legale iscritto nell'apposito registro o da altra persona con i requisiti di cui all'art 2397,
comma 2, del Codice civile, a cui puo essere riconosciuto un compenso per l'attività s'rolta"

13-2 L'Organo di conlrollo vigìla sull'osservanza della legge e dello statuìo e sul rispetlo dei principi di corretta
amministrazione. anche con ri{erimento alle disposizioni del decreto iegislativo B giugno 2001, n 23'1, qualora
applicabili, nonché sull'adeguatezza dell'assetto organizzal.ivr>, amministrativo e contabile e sul suo concreto
funzionamento. Esso esercila inoltre compiti di monitoraggro dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e
di utilità sociale, ed attestache il bilancio sociale. quando obbligatorio. sia stato redatto in conformita alle linee guida
mìnisteriali.

13-3 Ove rstituito, l'Organo di controllo tiene, a propria cura, un libro deile sue adunanze e deliberazioni.

Art.14 - SCIOGLIMENTO

14-'1 La durata dell'Associazione è illimilata.

14-Z Lo scioglimenlo della slessa deve essere approvato dall'Assemblea secondo le modalità e con le maggioranze
previste nei prececlenti articoli. Ccn le stesse regole devono essere nominati íliquidatori.

14-3 In caso di scioglimento per qualsiasi causa esso intervenga. la devoluzione del patrìmonio sarà effetluala,
previa parere posìlivo del competente Ufficio del RUNTS conrpetente, ad un'altra associazione del Terzo settore
aderente allarete AN$Pl oppure all'ANSPI Zonale. salva diversa clestinazione imposla dalla legge.

Art. 15 - CLAUSOLA COI'TPROMISSORIA

15-1 Qualunque controversia sorgesse in dipendenza della esecuzione o interpretazione del presente Staluto e che
possa formare oggeno di compromesso, essa sara rimessa al giudizio di un arbitro amichevole compositore che
giudicherà secondo equità e senza formalilà di procedura, dando luogo ad arbiÌrato irrituale. L'arbitro sarà scelto di
comune accordo dalle parti contendenli: in mancanza di accordo, alla nomina dell'arbitro provvedera il Presidente
delTribunale competente per territorio in base al luogo ove I'Associazione ha la propria sede legale.

Art. 16 - N0RME APPLICABILI

16-1 Per quanto non previsto dal presente Slaluto. si applìcano le norme del Codice del terzo settore e in subordine,
ed in quanto compatibili con le prime, quelle in materia di associazioni contenule nel libro I del Codice Civile e nelle
relativedisposizioni di atluazrone.

16-2 ll presente statuto sostrtuisce integralmente e annulla a tuui gli effettì ogni altro eventuale precedenle testo di
statutodell'Associazione, nonchè qualsiasi norma regclamentare dell'Associazione che risulli in contrasto con esso.

'13-4 Nei casi in cui cio sia obbligatorro
modificazioni edintegrazioni, I'Assernblea
nell'apposito registro.

ai sensi dell'arlicolo 31 del Codice del terzo settore. e successive
dovrà provvedere alla nomina dr un revisore legale dei conti iscritto

ll Segretario Verbalizzante
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